
architettoniche e pittoriche della tradizione greco-bizantina e di tutta 
l’area geografica e culturale slava? In Oriente l’arte sacra ha conser-
vato un senso singolarmente forte del mistero, spingendo gli artisti 
a concepire il loro impegno nella produzione del bello non soltanto 
come espressione del loro genio, ma anche come autentico servizio 
alla fede. Essi, andando ben oltre la semplice perizia tecnica, hanno 
saputo aprirsi con docilità al soffio dello Spirito di Dio. 
	 Gli splendori delle architetture e dei mosaici nell’Oriente e nell’Oc-
cidente cristiano sono un patrimonio universale dei credenti, e porta-
no in se stessi un auspicio, e direi un pegno, della desiderata pienezza 
di comunione nella fede e nella celebrazione. Ciò suppone ed esige, 
come nel celebre dipinto della Trinità di Rublëv, una Chiesa profonda-
mente «eucaristica», in cui la condivisione del mistero di Cristo nel 
pane spezzato è come immersa nell’ineffabile unità delle tre Persone 
divine, facendo della Chiesa stessa un’«icona» della Trinità. 

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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3.2. Catechesi e catechisti
3.3. Riffa Natale
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa

	 49. Sull’onda di questo elevato senso del mistero, si comprende 
come la fede della Chiesa nel Mistero eucaristico si sia espressa nella 
storia non solo attraverso l’istanza di un interiore atteggiamento di 
devozione, ma anche attraverso una serie di espressioni esterne, volte 
ad evocare e sottolineare la grandezza dell’evento celebrato. Nasce 
da questo il percorso che ha condotto, progressivamente, a delineare 
uno speciale statuto di regolamentazione della liturgia eucaristica, nel 
rispetto delle varie tradizioni ecclesiali legittimamente costituite. Su 
questa base si è sviluppato anche un ricco patrimonio di arte. L’ar-
chitettura, la scultura, la pittura, la musica, lasciandosi orientare dal 
mistero cristiano, hanno trovato nell’Eucaristia, direttamente o indi-
rettamente, un motivo di grande ispirazione. 
	 È stato così, ad esempio, per l’architettura, che ha visto il passag-
gio, non appena il contesto storico lo ha consentito, dalle iniziali sedi 
eucaristiche poste nelle «domus» delle famiglie cristiane alle solenni 
basiliche dei primi secoli, alle imponenti cattedrali del Medioevo, fino 
alle chiese grandi o piccole, che hanno via via costellato le terre rag-
giunte dal cristianesimo. Le forme degli altari e dei tabernacoli si sono 
sviluppate dentro gli spazi delle aule liturgiche seguendo di volta in 
volta non solo i motivi dell’estro, ma anche i dettami di una precisa 
comprensione del Mistero. Altrettanto si può dire della musica sacra, 
se solo si pensa alle ispirate melodie gregoriane, ai tanti e spesso gran-
di autori che si sono cimentati con i testi liturgici della Santa Messa. E 
non si rileva forse un’enorme quantità di produzioni artistiche, dalle 
realizzazioni di un buon artigianato alle vere opere d’arte, nell’ambito 
degli oggetti e dei paramenti utilizzati per la Celebrazione eucaristica? 
	 Si può dire così che l’Eucaristia, mentre ha plasmato la Chiesa e la 
spiritualità, ha inciso fortemente sulla «cultura», specialmente in ambi-
to estetico. 
	 50. In questo sforzo di adorazione del Mistero colto in prospetti-
va rituale ed estetica, hanno, in certo senso, «gareggiato» i cristiani 
dell’Occidente e dell’Oriente. Come non rendere grazie al Signore, in 
particolare, per il contributo dato all’arte cristiana dalle grandi opere 

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: MARIA TU CHE HAI ATTESO NEL SILENZIO 
1. Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi.
RIT. Aiutaci ad accogliere il figlio tuo che ora vive in noi.
2. Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor. RIT.
3. Maria, tu che hai portato dolcemente l’immenso dono d’amor. RIT.
4. Maria madre, umilmente tu hai sofferto il suo ingiusto dolor. RIT.
5. Maria, tu che ora vivi nella gloria insieme al tuo Signor. RIT.

- Parola
	 Io sono il Signore, tuo Dio, che ti tengo per la destra e ti dico: «Non 
temere, io ti vengo in aiuto». Non temere, vermiciattolo di Giacobbe, 
larva d’Israele; io vengo in tuo aiuto – oràcolo del Signore –, tuo re-
dentore è il Santo d’Israele.
	 Ecco, ti rendo come una trebbia acuminata, nuova, munita di molte 
punte; tu trebbierai i monti e li stritolerai, ridurrai i colli in pula. Li 
vaglierai e il vento li porterà via, il turbine li disperderà. Tu, invece, 
gioirai nel Signore, ti vanterai del Santo d’Israele. I miseri e i poveri 
cercano acqua ma non c’è; la loro lingua è riarsa per la sete.
	 Io, il Signore, risponderò loro, io, Dio d’Israele, non li abbandonerò. 
Farò scaturire fiumi su brulle colline, fontane in mezzo alle valli; cam-
bierò il deserto in un lago d’acqua, la terra arida in zona di sorgenti. Nel 
deserto pianterò cedri, acacie, mirti e ulivi; nella steppa porrò cipressi, 
olmi e abeti; perché vedano e sappiano, considerino e comprendano 
a un tempo che questo ha fatto la mano del Signore, lo ha creato il 
Santo d’Israele.

(Is 41,13-20)


